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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 

29/04/2021. 

Presidente: “Per lo stesso motivo sia il punto 8 e punto 9 

all’ordine del giorno, perciò <Approvazione Piano economico 

Finanziario 2021 relativo al servizio gestione rifiuti urbani> e 

il punto numero 9 <Approvazione tariffe del corrispettivo per i 

rifiuti TARI anno 2021> è stato chiesto di discuterli unitamente. 

Siete d’accordo? Tutti d’accordo, perciò Assessore Cinzia Cicola, 

prego”. 

Cicola: “Buonasera, grazie. Vi espongo utilizzando, perché i dati 

sono abbastanza illeggibili, su quanto è stampabile. Allora Piano 

rifiuti anno 2021 è fatto secondo il metodo Arera, di cui abbiamo 

già visto nel 2020 la prima proporzione con il nuovo metodo Arera, 

in cui anche abbiamo approvato dei nuovi prezzi nel Consiglio del 

dicembre 2020, si conclude con un importo di 1.608.743,00 euro, 

c’è un leggero incremento dovuto a delle voci sostanzialmente che 

nel 2020 non erano previste e sono: la Fiera delle Grazie e i 

servizi flusso A e flusso B, la separazione nel 2020, ha iniziato 

per metà anno e su non su tutte le attività, mentre oggi nel 2020 

tutte le attività del territorio lo possono chiedere e quindi ci 

sono queste differenziazioni. Sono costi che qua, purtroppo, 

rispetto al piano finanziario che finora si vedeva con tutti i 

costi di smaltimento, eccetera, non vediamo più, però sono 

all’interno dei costi di attività, la prima parte, che ha un 

importo, la somma del CTS, totale entrate, tariffe, componenti 

del costo variabile, che sono le spese del trasporto smaltimento 
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incidenza, 1.681.000, sommate a quelle della gestione porta a un 

totale di 1.832.000, però tenete presente che noi, avendo prezzi 

fissi, una gara, ai sensi dell’articolo del metodo Arera, possiamo 

ridurre il costo del MTR. MTR è fatto sull’anno 2019, anni 

2000/2021, meno due anni. In questo modo si deve trovare un 

equilibrio di bilancio economico della attività legate ai rifiuti. 

Però, avendo un capitolato, una gara con dei prezzi fissi, noi 

non possiamo superare questa cifra, quindi quel economico 

vantaggioso, l’azienda di cui i cittadini dovrebbero pagare, viene 

tolto. Questo è un vantaggio per i nostri cittadini, non è uno 

svantaggio. Pertanto il nostro Piano rifiuti si conclude a 

1.608.743. L’anno 2019 era leggermente inferiore, quindi abbiamo, 

diciamo, rispetto al bilancio 2020, un aumento di circa 2% dovuti 

a maggiori spese, fiera delle Grazie e servizio del flusso A e 

flusso B. Rispetto al 2019, si guardi il piano finanziario 2019, 

ha un incremento di quasi 4 8%, che però alle tariffe dei nostri 

cittadini non incide così tanto. Non so se mi sono spiegata nel 

quadro generale perché MTR parla due anni indietro, mentre noi 

generalmente guardiamo l’ultimo bilancio 2020 del Piano rifiuti, 

anche perché, se ci sono dei costi aggiuntivi nelle cose…. Una 

nota: Piano finanziario 2019 rispetto al 2020, l’abbiamo concluso 

e i dati di riferimento per riportati nel 2021, con quasi 100 

tonnellate di secco aggiuntivo che questo è dovuto al Covid, 

quindi, cioè tutti questi costi aggiuntivi sono dovuti sia 

un’implementazione fiera delle Grazie, ma anche io devo tener 

presente che la situazione Covid nulla è cambiato. Altra nota che 

nel nostro piano finanziario Aprica non ha messo nessun costo 



 

3 

 

aggiuntivo, quindi bisogna dare adito ad Aprica, che ha garantito 

un servizio per tutti i malati Covid che finivano nei secco, 

mentre altre su altro territorio mantovano fuori dal nostro 

territorio, hanno messo costi aggiuntivi notevoli, quindi questo 

devo dire che insomma, dobbiamo dare adito a ad Aprica che sarà 

fatto un buon servizio senza nulla intravedere a nessuno fuori, 

molto riservato, pulito e senza costo aggiuntivo per i cittadini. 

Quindi sono stati molto bravi in questo, va un plauso a mio avviso. 

Abbiamo una raccolta differenziata del 90%, quasi dell’89% del 

75, abbiamo un costo pro-capite è dato dall’MTR normativa in base 

Arera di 18 euro centesimi al chilo, contro i 26 a livello 

Nazionale, quindi questo è un dato molto oggettivo che stiamo 

dimostrando che la nostra raccolta differenziata, che a livello 

nazionale è un 65%, noi ce l’abbiamo 89, con un costo anche 

ridotto. Questi dati li trovate, in fondo, i 18 euro centesimi al 

chilo contro i 26 riportati a livello nazionale, un 89% lo trovate 

anche nella relazione di validazione fatta da Cosea e nella 

relazione fatta da Aprica. Altro dato che ritengo opportuno dare 

è la tariffazione ai cittadini. L’Amministrazione ha pensato che 

questo diciamo aumento del 3,1% della tariffazione rispetto al 

2021, dovuto anche un aumento Istat dello 0,20% rispetto al 2020, 

quindi sono aumentati leggermente i costi dello smaltimento e del 

servizio, abbiamo pensato di suddividere la tariffazione non in 

modo omogeneo, ma dare più incidenza alle utenze domestiche con 

un 4,2% e all’1,5% alle attività non domestiche. In questo modo 

si riesce a tenere basso l’aumento della tariffazione alle 

attività e imprese che purtroppo hanno chiuso causa Covid e 
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aumentare leggermente, ma non tantissimo, perché gettito della 

tariffazione sono molto più le utenze domestiche rispetto alle 

non domestiche e quindi il gettito della tariffazione copre molto 

copre quasi 1.000.000 di euro. Lo trovate a pagina 2 della 

relazione, copre 923.776. In questo modo riusciamo a non aumentare 

di molto le attività non domestiche. L’Amministrazione inoltre vi 

annuncio che sta facendo una valutazione di andare a sopperire 

questo aumento per le attività che effettivamente hanno chiuso, 

quindi parlo di bar, ristoranti, parrucchieri che hanno chiuso in 

questo periodo andremo a cercare tutti i codici ATECO e danno una 

mano come abbiamo fatto per il 2020, in modo tale che la loro 

tariffa non cambia rispetto all’anno 2019. In questo modo crediamo 

di dare un segno ai nostri cittadini e lo stesso vale anche per 

le famiglie bisognose del territorio. Questo lo abbia fatto nel 

2020 e vorremmo riportarlo nel 2021, coprendo che cosa? L’1,5% ma 

anche cercando di aiutare nella stessa percentuale che li avevamo 

aiutati nel 2020. Quindi credo che questo sia un obiettivo 

onorevole e da fare verso le attività e i bisognosi del nostro 

comune. Grazie”. 

Presidente: “Grazie assessore, ci sono interventi? Prego Galli 

Francesco”. 

Galli: “Grazie. Allora un intervento proprio sull’ultima cosa che 

il Comune va a compensare quell’incremento dell’1,5% delle tariffe 

e chiedo quindi in realtà assessore al bilancio dove vanno a 

reperire quei fondi all’interno della del bilancio? Dove è andate 

a prendere quei fondi all’interno del bilancio? E poi altra cosa 
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che riguarda il punto 9 dei contenuti, noi non abbiamo ricevuto 

gli allegati del punto 9 e comunque abbiamo ricevuto gli allegati 

fino al punto 8, entro cinque giorni prima dalla dal Consiglio, 

lunedì abbiamo ricevuto gli allegati mancanti degli altri punti 

dal 10 in poi, saltando il 9. Quindi volevo farlo presente perché, 

ad esempio, eravamo fatto presente che c’erano arrivati gli 

allegati fino al punto 8 il sabato mattina, ma poi c’è un silenzio 

e tutto il resto abbiamo atteso lunedì, ed è arrivato il resto 

saltando il punto 9, comunque volevo farlo presente e poi la 

domanda. Grazie”. 

Presidente: “Prego chi interviene? Vice Sindaco Longhi, grazie”. 

Longhi: “Chiedo scusa, ero un po’distratto, la domanda è stata 

quella di sapere da dove prendiamo i soldi per… Avevamo detto 

prima nella parte delle quote vincolate del bilancio, abbiamo nel 

fondo funzioni fondamentali, che copre anche appunto le. questa 

tipologia di spesa che comunque legata alla questione della 

pandemia Covid, andremo a prenderli da lì. Grazie”. 

Presidente: “Se non ci sono altri interventi, metto a votazione 

il punto n.8 e poi il punto n. 9”. 

 


